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Appendice - Italia 
Obiettivi e principi 

 

In deroga e/o in aggiunta alla Politica di ricezione e trattamento delle segnalazioni di 
whistleblowing, che si applica a tutte le entità legali del Gruppo ELIS, si ritiene che i seguenti 
elementi siano integrati in quest'ultima per tutte le entità legali registrate in Italia. 

Oltre alla Politica di ricezione e trattamento delle segnalazioni di whistleblowing del Gruppo, 
questa politica estende all'Italia tutti i reati inclusi nel decreto di recepimento italiano (Decreto 
n. 24 del 10 marzo 2023) ossia: 

(i) le condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto n. 231/2001; 
(ii) gli illeciti amministrativi, contabili, civili nonché violazioni della normativa europea in 

materia di sicurezza dei trasporti, tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza 
nucleare, sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali, 
salute pubblica, protezione dei consumatori, tutela della vita privata e protezione dei 
dati personali, sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

(iii) le violazioni della normativa in materia di concorrenza e aiuti di Stato.  

La policy è applicabile, altresì, alle segnalazioni relative alle violazioni delle regole contenute 
nel Modello di Organizzazione Gestione e Controllo adottato da ELIS ITALIA S.p.A. ai sensi del 
D.lgs. 231/01. 

 

 

Definizioni  
Per Whistleblower si intende qualsiasi persona fisica, interna o esterna al Gruppo ELIS, che 
segnala in buona fede Informazioni su potenziali Violazioni, acquisite in un contesto lavorativo 
anche al di fuori dell'ambiente di lavoro, e che aveva ragionevoli motivi per credere che le 
Informazioni su potenziali Violazioni segnalate fossero vere al momento della segnalazione e 
che i fatti segnalati costituissero una Violazione.  

 

Procedura  
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1. Canali di segnalazione  
La politica prevede due opzioni di segnalazione: (i) attraverso il canale gerarchico locale e/o 
delle risorse umane, e/o (ii) attraverso il canale centralizzato presso la sede centrale, inviando 
una segnalazione nello strumento a disposizione degli stakeholder interni ed esterni 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, che può essere anonima, e che viene ricevuta ed elaborata dal dipartimento 
di compliance del Gruppo:  

https://report.whistleb.com/elis. 

Per le entità legali del Gruppo ELIS registrate in Italia, il Gestore delle segnalazioni effettuate 
attraverso il canale locale per ogni entità legale con più di cinquanta (50 dipendenti) è 
individuato nell’Organismo di Vigilanza di ELIS ITALIA S.p.A. 

Le segnalazioni locali possono essere fatte: 

1. in forma scritta mediante invio di comunicazione per posta ordinaria o a mezzo 
raccomandata A/R presso Elis Italia – ODV via Monferrato 62, San Giuliano Milanese (MI) 
20098. 

In vista della protocollazione riservata della segnalazione a cura del Gestore, si 
raccomanda al segnalante di predisporre due buste chiuse: la prima con i dati 
identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del suo documento di 
riconoscimento; la seconda con l’oggetto della segnalazione, in modo da separare i 
dati identificativi del segnalante dalla segnalazione. Entrambe dovranno poi essere 
inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “Riservata 
all’Organismo di Vigilanza”. La segnalazione sarà poi oggetto di protocollazione 
riservata da parte del Gestore. 
 

2. in forma orale mediante incontro con il Gestore, sia esso telefonico, in presenza o 
videoconferenza, che sarà fissato entro un termine ragionevole. Per attivare tale 
modalità è possibile utilizzare il numero +39 3346552393 o richiedere un appuntamento 
con il Gestore scrivendo un’e-mail antonio.ciraci@elis.com accessibile in via riservata al 
Gestore delle segnalazioni.  

 

Poiché non si utilizzano linee telefoniche registrate, al momento della ricezione della 
segnalazione, il Gestore della segnalazione deve documentarla mediante resoconto 
dettagliato del messaggio e il contenuto dev’essere controfirmato dal segnalante, previa 
verifica ed eventuale rettifica. Del resoconto sottoscritto viene fornita copia al segnalante a 
mezzo posta. 

Per quanto attiene alle modalità di svolgimento dell’incontro in videoconferenza o in presenza 
(in un luogo adatto a garantire la riservatezza del segnalante) è sempre consigliabile 
procedere - previo consenso della persona segnalante - alla registrazione dello stesso 
attraverso dispositivi idonei alla conservazione e all’ascolto.  

Nel caso in cui non sia possibile procedere alla registrazione (ad esempio, perché il segnalante 
non ha dato il consenso o non vi è temporaneamente la disponibilità di strumenti informatici 
idonei alla registrazione) è necessario stilare un verbale che dovrà essere sottoscritto anche 
dalla persona segnalante, oltre che dal soggetto che ha ricevuto la dichiarazione. Copia del 
verbale dovrà essere consegnata al segnalante.   
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Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi precisi e concordanti, 
riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente da chi segnala e devono contenere 
tutte le informazioni necessarie per individuare gli autori della condotta illecita.  

Quanto al contenuto, le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, al fine di 
consentire la valutazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le 
segnalazioni.  

 

  
2. Segnalazioni esterne  

Il Whistleblower può segnalare direttamente all'Autorità Nazionale Anticorruzione ("ANAC") nei 
seguenti casi: 

(i) se non ci sono linee di allerta o se il sistema di allerta non è conforme alla normativa 
vigente; 

(ii) quando una segnalazione fatta attraverso il canale interno fornito dall'azienda non è 
stata adeguatamente indagata, o esiste la minaccia concreta che la segnalazione stessa 
possa portare a ritorsioni; 

(iii) quando l'informatore ha motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o evidente per l'interesse pubblico. 

La segnalazione ad ANAC avviene in forma scritta, tramite piattaforma informatica, o in forma 
orale attraverso linee telefoniche o messaggistica vocale o, su richiesta del soggetto 
segnalante, con un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole.  

Come per quelle interne, ANAC è chiamata a svolgere le seguenti attività: dare avviso al 
soggetto segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dal ricevimento; 
istruttoria; riscontro entro 3 o 6 mesi; comunicazione dell’esito finale. 

Se la violazione non rientra nella propria competenza, ANAC provvede a trasmetterla 
all’autorità giudiziaria o amministrativa competente, dandone contestuale avviso al soggetto 
segnalante. 

Vi sono disposizioni comuni alle segnalazioni interne ed esterne, e segnatamente: 
(a) le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare 

adeguato seguito alle stesse; 
(b) l’identità del soggetto segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi 

tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello stesso 
segnalante; 

(c) le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario 
al trattamento della segnalazione e, comunque, non oltre 5 anni dalla comunicazione 
dell’esito finale della procedura di segnalazione. 

In alternativa alla segnalazione ad ANAC la divulgazione pubblica si vuole rendere di 
pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o 
comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 

La divulgazione pubblica può essere effettuata tramite la stampa o mezzi elettronici o mezzi 
di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 

È possibile effettuare una divulgazione pubblica solo se ricorre una delle seguenti condizioni: 
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a. l’interessato ha già effettuato una segnalazione interna ed esterna, o è stata effettuata 
direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro nei termini previsti 
in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

b. l’interessato ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

c. l’interessato ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 
comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 
specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate 
o distrutte prove, oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione 
possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella stessa. 

 

3. Chiusura e archiviazione del Rapporto  
Le segnalazioni sono conservate solo per il tempo strettamente necessario e proporzionato al 
loro trattamento e alla protezione dei loro autori, delle persone a cui si rivolgono e dei terzi 
che citano, tenendo conto del tempo necessario per eventuali ulteriori indagini. I dati relativi 
alle Segnalazioni possono tuttavia essere conservati oltre questo periodo, a condizione che le 
persone interessate non siano né identificate né identificabili. 

I dati personali relativi agli Alert sono conservati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati). 

I dati personali relativi alle Segnalazioni sono raccolti, elaborati e conservati in conformità alla 
Politica di protezione dei dati personali del Gruppo ELIS e alla Nota sull'utilizzo dei dati personali 
(versione italiana). 

 

 

Limitazioni alla responsabilità per il segnalante 
Ulteriore tutela riconosciuta dal Decreto n. 24/2023 al segnalante è la limitazione della sua 
responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di informazioni, 
che altrimenti lo esporrebbero a responsabilità penali, civili e amministrative. 

In particolare, il segnalante non sarà chiamato a rispondere né penalmente, né in sede civile 
e amministrativa, nei casi: 

• di rivelazione e utilizzazione del segreto d’ufficio (art. 326 c.p.); 
• di rivelazione del segreto professionale (art. 622 c.p.); 
• di rivelazione dei segreti scientifici e industriali (art. 623 c.p.); 
• di violazione del dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.); 
• di violazione delle disposizioni relative alla tutela del diritto d’autore; 
• di violazione delle disposizioni relative alla protezione dei dati personali; 
• di rivelazione o diffusione di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione 

della persona coinvolta. 

Il Decreto n. 24/2023 pone tuttavia due condizioni all’operare delle suddette limitazioni di 
responsabilità: 
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1) al momento della rivelazione o della diffusione vi siano fondati motivi per ritenere che le 
informazioni siano necessarie per svelare la violazione oggetto di segnalazione; 

2) la segnalazione sia effettuata nel rispetto delle condizioni previste dal Decreto per 
beneficiare della tutela contro le ritorsioni (fondati motivi per ritenere veritieri i fatti 
segnalati, la violazione sia tra quelle segnalabili e siano rispettate le modalità e le 
condizioni di accesso alla segnalazione). 

Va evidenziato, dunque, che la limitazione opera se le ragioni poste alla base della 
rivelazione o diffusione non sono fondate su semplici illazioni, gossip, fini vendicativi, 
opportunistici o scandalistici. 

In ogni caso occorre considerare che non è esclusa la responsabilità per condotte che: 

• non siano collegate alla segnalazione; 
• non siano strettamente necessarie a rivelare la violazione; 
• configurino un’acquisizione di informazioni o l’accesso a documenti in modo illecito. 

 

5. Comunicazione 

In conformità ai requisiti di legge, la Politica di ricezione e trattamento delle segnalazioni di 
whistleblowing e la presente Appendice sono state oggetto di consultazione con le parti 
sociali. 
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Goals and principles  

Elis Group conducts its business in a spirit of respect toward others, combined with 

exemplarity, integrity and responsibility. Compliance with these principles and values 

contributes to the Group’s positive image and performance.  

This Whistleblowing Policy is a sign of the Group’s determination to combat behaviours that 

run counter to the values expressed in our Ethics Code, and demonstrates the Group’s 

commitment to continuously reinforce  culture of integrity and ethical conduct.  

The Policy aims at ensuring compliance with certain applicable statutes, such as the French 

law “Sapin II” n°2016-1691 of December 9, 2019, as well as the French law “Duty of Vigilance” 
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n° 2017-399 of March 27, 2017. To the extent that it is applicable to the different ELIS countries, 

this Policy also meets the obligations of the European Directive (UE) 2019/1937 on the 

protection of persons who report violations of EU laws of October 23, 2019.  

The purpose of this Policy is to protect the company, its employees and the communities 

where the Group is active by allowing the internal and external stakeholders to report:  

(i) Any situation that goes against the ELIS Ethics Code, including any situation violating 

applicable laws and regulations, and  

(ii) Any risk of serious harm associated with the activities of the Group as well as of its 

subcontractors and suppliers with regards to human rights and fundamental 

freedoms, health and safety of individuals and the environment.  

Such situations may include, but are not limited to:  

• Criminal activity,  

• Danger to health and safety,  

• Damage to the environment,  

• Bribery and corruption,  

• Facilitation payments,  

• Influence peddling,  

• Money laundering,  

• Theft,  

• Harassment or bullying,  

• Discrimination,  

• Fraud,  

• Undisclosed and relevant conflict of interest,  

• Financial mismanagement,  

• Negligence,  

• Tax evasion,  

• Non-compliance with competition and State aid regulations,  

• Non-compliance with public procurement regulations,  

• Non-compliance with consumer protection regulations,  

• Non-compliance with personal data protection regulations,  

• More generally, conduct likely to damage the Group’s image and reputation.  

In the conditions laid down by applicable law, ELIS Group ensures the protection of the 

Whistleblower who reports such situations, which encompasses:  

(i) The strict confidentiality of the Report, including the identity of the reporting person, 

of the concerned person and any third party mentioned in the report, as well as all 

related documents and information, 

(ii) The secure handling and proportionate collection of personal data as defined by 

applicable laws and regulations,  

(iii) The prohibition of any form of Retaliation.  
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For Reports falling within the scope of the EU Directive referred to above, this protection can 

be extended, where relevant, to certain third parties.  

This Policy describes the procedure through which Reports are received and processed 

within the Group, and as such, is part of ELIS Group’s ethical approach and encourages 

transparency. It applies to all legal entities within the ELIS Group, and might be adapted to 

comply with locally applicable laws and regulations, as laid down in specific country 

Appendix where necessary. This Policy constitutes common minimum standards for the 

protection of Whistleblowers. When applicable laws and regulations provide for rules more 

favourable to the rights of the reporting persons than those set out in this Policy, and/or for 

specific rules on the reporting for certain business sectors, the most favourable and/or 

specific provisions apply.  

Definitions  

A (Whistleblowing) Report means the oral or written communication of Information on a 

potential Violation.  

An Information on a potential Violation means information, including reasonable suspicions, 

about a potential Violation, which occurred or is very likely to occur in the Group. 

A potential Violation means an act or omission, or attempts to conceal such act or omission, 

either alleged or proven, constitutive of:  

(i) A breach of the principles, values or behaviours described in the ELIS Group Ethics 

Code, including any situation violating applicable laws and regulations and/or 

(ii) A risk of serious harm of human rights and fundamental freedoms, health and safety 

of individuals and the environment associate with the activities of the Group as well 

as its subcontractors and suppliers,  

(iii) To the extent that it is applicable, a breach of European law, as well as the local 

transposition laws. 

A Whistleblower means any natural person, internal or external to ELIS Group, who reports in 

good faith Information on potential Violation, acquired in the context of work-related 

activities, and who had reasonable ground to believe that the Information on potential 

Violation reported was true at the time of reporting and that the facts reported constitute a 

Violation.  

A Protected Third Party means either a natural person who assists a reporting person in the 

reporting process in a work-related context (also referred to as “Facilitators”), or a natural or 

legal person who are connected with the reporting person and who could suffer Retaliation 

in a work-related context (such as colleagues, relatives, or legal entities that the reporting 

person own, work for or are otherwise connected with in a work-related context).  

The Whistleblowing Tool (or Central channel) means the electronic and centralised channel 

made available by ELIS Group to internal and external stakeholders to make a Report, as 

described in Procedure, 1. Whistleblowing Report. 

The Local channel means the managerial and/or human resources line made available by 

ELIS Group to internal and external stakeholders to make a Report in each of the Group’s 

entities, as described in Procedure, 1. Whistleblowing Report.  
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A Retaliation (measure) means any direct or indirect act or omission which occurs in a work-

related context, prompted by a Report, and which causes or may cause unjustified 

detriment to the reporting person.  

Procedure  

1. Whistleblowing Report 

ELIS Group provides channels for receiving Reports which are designed, established and 

operated in a secure manner that ensures that the confidentiality is protected and prevents 

the disclosure of confidential information to anyone beyond the authorised person(s), and 

which ensure that the person(s) or department(s) designated to receive and investigate 

Reports are impartial, competent and diligent.  

In this regards, two options are provided to make a Report.  

In all legal entities within the ELIS Group, the designated person(s) to receive and investigate 

Reports are the highest Human Resources manager and/or the highest hierarchical 

executive (the Local channel). Specifications can be provided in specific country Appendix 

where necessary.  

At the choice of the reporting person, if the reporting person wish to report Information about 

a potential Violation anonymously and/or if the reporting estimates that the Report will be 

better processed by the centralised functions, the reporting person can use a secure and 

encrypted whistleblowing tool made available by ELIS Group, accessible 24/7, to all internal 

and external stakeholders, from all devices, including tablets, phones and laptops, and in all 

18 different local language (the Whistleblowing Tool or Central channel):  

https://report.whistleb.com/elis 

Reports made through this Tool are received and investigated by the Group Compliance 

Department, who will request the support of other departments and/or personnel of the ELIS 

Group where necessary to process the Report and in accordance with the principles of 

confidentiality and absence of Retaliation measures.  

This Tool might be complemented by local tools where relevant and necessary to comply 

with locally applicable laws and regulations, as laid down in specific country Appendix. 

ELIS encourages reporting persons to favor the use of the Whistleblowing Tool to address 

Information on a potential Violation relating to (i) corruption, bribery, fraud, influence 

peddling, and more generally economic crimes and integrity breaches, and/or (ii) the 

executives of the Group and its subsidiaries, to be processed directly by the Group 

Compliance Department.  

ELIS encourages internal and external stakeholders to use the internal channels to report any 

Information on a potential Violation, although reminds that external reporting to competent 

public authorities is also authorized, under certain conditions laid down in the applicable 

laws and regulations referred to above.  

2. Acknowledgement of receipt  

Whether through the Tool, or by the local Human Resources Manager and/or the responsible 

Executive, an acknowledgement of receipt is sent to the reporting person, to inform the latter 

that the Report has been received within a 7 days’ timeframe.  

https://report.whistleb.com/elis
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3. Admissibility of the Report  

The person in charge of the processing becomes aware of the facts and pieces of evidence 

provided if any, and verifies the admissibility of the Report with regards to the applicable 

laws and regulations.  

If necessary, the person in charge of the processing contacts the reporting person to request 

additional information if the Information on potential Violation provided are not sufficient to 

verify the admissibility of the Report. When the Report has been addressed through the Tool, 

the person in charge of the processing contact the reporting person either through the tool, 

in particular when the Report is anonymous, or using the contact details when provided.  

If the reporting person fails to respond within 30 days of the request for additional information, 

the Report is closed and the reporting person is notified.   

If the Report is inadmissible, the person in charge of the processing notifies the reporting 

person.  

4. Evaluation of the risk level  

If a whistleblowing Report is admissible, the person in charge of the processing analysis the 

level of risks:  

(i) For Reports made through the Local channel, the investigation is conducted at local 

level, with the support of the Group Human Department and/or the Group 

Compliance Department for cases considered to be more complex and/or involving 

a significant image-damaging and/or financial risk, as need be.  

In order to preserve the essential interests of ELIS Group, and regardless of the level of 

seriousness, all Reports pertaining to (i) corruption, bribery, fraud, influence peddling, 

and more generally economic crimes and integrity breaches, and/or (ii) the 

executives of the Group and its subsidiaries, are considered high risk by nature, and 

are systematically referred to the Group Compliance Department for processing, 

except if the Whistleblower expressively objects.  

(ii) For Reports made through the Whistleblowing Tool, the Group Compliance 

Department analysis the geographic origin and the level of risk induced in order to 

assign the incident for processing.  

As mentioned above, the Group Compliance Department can request the support 

of other departments and/or personnel of the ELIS Group in investigating the Report, 

and in accordance with the principles of confidentially and absence of Retaliation 

measures. 

In particular, local Compliance Officers in the different ELIS countries can be 

requested to provide support in the processing of the Reports pertaining to their 

geographic scope.  
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5. Investigation of the Report   

The person in charge of the processing investigates the incidents for which he or she are 

responsible:  

• The investigation is conducted independently, impartially and in a diligent manner. 

• Confidentiality of the content of the Report and the identity of the Whistleblower, the 

concerned person(s) as well as any third party mentioned in the Report, is protected 

at all times, and these information should not be disclosed to anyone beyond the 

person(s) designated to receive and investigate Reports in this Policy as well as the 

person(s) authorised on a need-to-know basis where necessary to ensure the 

processing of the Report, except where there is an obligation to disclose such 

information imposed by applicable laws and regulations, and/or by an order from a 

competent judicial or administrative authority.  

• The person in charge of the processing gathers relevant documentation, conducts 

interviews, and perform audits as needed to confirm or disprove the alleged facts. 

The person in charge is authorised to use all means of investigation as authorised by 

applicable laws and regulations, including the use of external third parties specialised 

in internal investigations, in compliance with the principles of confidentiality, right to 

privacy, and proportionality.  

• If necessary, the person in charge contacts the Whistleblower to gather any relevant 

information needed to process the Report (factual elements, identity of the 

Whistleblower and concerned person, documents and other evidence). If the 

Whistleblower fails to respond within 30 days of the request for additional information, 

the Report is closed, and the reporting person is notified.   

All steps of the processing are recorded in written reports to ensure the audit trail, in 

compliance with the principles of confidentiality, proportionality, as well as applicable 

personal data protection laws and regulations. All exchanges conducted orally should be 

subject to a comprehensive transcript or recorded in a durable and retrievable form, subject 

to the consent of the reporting person, who should have the opportunity to check, rectify 

and agree by signing it.  

6. Information of the Whistleblower  

The person in charge of the investigation provides feedback, meaning information on the 

action envisaged or taken as follow-up and on the grounds for such follow-up, to the 

Whistleblower in a reasonable timeframe, which should not exceed three (3) months from 

the acknowledgment of receipt or, if no acknowledgement was sent to the Whistleblower, 

three months from the expiry of the 7-day period after the Report was made.  

If the investigation could not be concluded within this timeframe due to the complexity of 

the case, the Whistleblower continues to be informed of the results and follow-up actions 

after this 3 months’ timeframe on a regular basis.  
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7. Decision  

The Report is closed (i) in the absence of a response from the reporting person after 30 days 

following a request for additional information, (ii) when the Information on a potential 

Violation is inaccurate, or (iii) when the Report has become irrelevant.  

The person in charge of the processing shares the investigation results and makes proposals 

to the departments concerned (HR, Legal, In-house control and audit, etc.) regarding the 

actions to be taken. Actions may include disciplinary sanctions, filing a complaint, launching 

an internal audit, reinforcing in-house control or contractual resolution with partners.  

8. Closure and archiving of the Report  

Only the person in charge of the processing can close the Report, after reviewing that all 

steps of the investigation have been correctly recorded in written reportsand archived for 

no longer than it is necessary and proportionate in order to comply with the requirements 

imposed by this Policy, and in the conditions laid down by applicable personal data 

protection laws and regulations.  

Implementation  

Roles and responsibilities  

In all legal entities within the ELIS Group, the designated person(s) to receive and investigate 

Reports are the highest Human Resources Manager and the highest hierarchical Executive. 

They are responsible for the processing of the Reports they received, in compliance with the 

principles of confidentiality, no Retaliation measures, impartiality, independence and 

efficiency. They inform the Group Compliance Department as soon as possible of the cases 

pertaining to (i) corruption, bribery, fraud, influence peddling, and more generally economic 

crimes, and/or (ii) the executives of the Group and its subsidiaries.  

The Group Compliance Department is responsible for all Reports made through the 

Whistleblowing Tool, and ensures in the same way that Reports are processed in an efficient, 

exhaustive and compliant manner. The Group Compliance Department is responsible for 

the maintenance of the Whistleblowing Tool, setting up policies and guidelines thereto, as 

well as coordinating with Compliance Officers in the different ELIS countries. The Group 

Compliance Department ensure the regular reporting to the executives of the Group.  

The local Compliance Officers in the different ELIS countries liaise with the group and 

oversees investigations in their geographic scope. 

The executives of the Group and its subsidiaries can be consulted as needs be, either to 

decide on specific and high risks cases, and/or to review and assess the Policy. 

Communication 

Communication of this Policy is ensured towards all internal stakeholders by ELIS countries 

executive Directors and Group Functions Directors, to whom this Policy and relevant 

Appendix have been communicated to by the Group Compliance Department. 

This Policy is subject to the appropriate trainings and/or awareness-raising actions, to ensure 

its full understanding and enforcement. 
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This Policy will be made available to all internal and external stakeholders on ELIS external 

facing website(s), and is integrated into the internal rules of proceedings of all legal entities 

whenever possible.  

Update and review of this Policy  

This Policy will be reviewed and updated, when necessary, to bring it into line with any 

change that the business model may undergo, as well as any change in the applicable laws 

and regulations, ensuring at all times the effective protection of the Whistleblowers and of 

the ELIS Group interests. 

Questions regarding the Policy and its implementation should be addressed to the Group 

Compliance Department. 


